
Parrocchia di Rivoltella del Garda XX Domenica del Tempo Ordinario - 18 agosto 2024 

1. Mercoledì 21 agosto a  S. Messa delle 18.30 sarà nella Chiesetta 

di san Pietro ai Mabellini 

2. Dal 18 al 25 agosto camposcuola diocesano a Campofontana  per 

i nostri adolescenti. 

3. Dal 1 al 7 settembre camposcuola vicariale dei ragazzi di terza 

media a Campofontana. 

4. A partire da lunedì 9 settembre le Sante Messe sia feriali che festi-

ve della sera (tranne il mercoledì ce resteranno itineranti) ritorne-

ranno ad essere celebrate alle 18.00 nella Chiesa di san Michele. 

5. Sabato 7 settembre alle 16.00 in Cattedrale a Verona solenne 

Ordinazione presbiterale del nostro diacono Filippo. Un mo-

mento molto importante nel quale dare lode al Signore per il dono 

della vocazione e della vita di don Filippo donata per il servizio 

della Chiesa. Sarà possibile partecipare insieme, viaggiando sul 

bus che ci porterà a Verona con partenza alle 14.00 

dall’oratorio (rientro previsto intorno alle 19.30): prenotazione 

con versamento della quota in sacristia (fino ad esaurimento posti)  

entro domenica 1 settembre . Don Filippo celebrerà la sua Prima 

Messa a Rivoltella domenica 15 settembre alle 11.15, e sarà 

l’inizio del suo ministero come curato di Rivoltella. Per il regalo 

in vista della sua ordinazione abbiamo raccolto € 1255. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un Vangelo di soli otto versetti, e Gesù a 

ripetere per otto volte: Chi mangia la mia 

carne vivrà in eterno. Quasi un ritmo incan-

tatorio, una divina monotonia, nello stile di 

Giovanni che avanza per cerchi concentrici 

e ascendenti, come una spirale; come un 

sasso che getti nell'acqua e vedi i cerchi 

delle onde che si allargano sempre più. Per 

otto volte, Gesù insiste sul perché 

mangiare la sua carne: per sempli-

cemente vivere, per vivere davve-

ro. Altro è vivere, altro è solo so-

pravvivere. È l'incalzante certezza 

da parte di Gesù di possedere il 

segreto che cambia la direzione, il 

senso, il sapore della vita. 

Chi mangia la mia carne ha la vita 

eterna. Con il verbo al presente: “ha”, non 

“avrà”. La vita eterna è una vita libera e 

autentica, giusta, che si rialza e non si ar-

rende, che fa cose che meritano di non mo-

rire. Una vita come quella di Gesù, capace 

di amare come nessuno. Sangue e carne è 

parola che indica la piena umanità di Gesù, 

le sue mani di carpentiere con il profumo 

del legno, le sue lacrime, le sue passioni, i 

suoi abbracci, i piedi intrisi di nardo e la 

casa che si riempie di profumo e di amici-

zia. E qui c'è una sorpresa, una cosa impre-

vedibile. Gesù non dice: prendete su di voi 

la mia sapienza, mangiate la mia santità, il 

sublime che è in me. Dice, invece: prendete 

la mia umanità, il mio modo di abitare la 

terra e di vivere le relazioni come lievito del-

le vostre. Nutritevi del mio modo di essere 

umano, come un bimbo che è ancora nel 

grembo della madre si nutre del suo sangue. 

Gesù non sta parlando del sacramento 

dell'Eucaristia, ma del sacramento della sua 

esistenza: mangiate e bevete ogni goccia e 

ogni fibra di me. Vuole che nelle nostre vene 

scorra il flusso caldo della sua vita, 

che nel cuore metta radici il suo 

coraggio, perché ci incamminiamo 

a vivere l'esistenza umana come 

l'ha vissuta lui. Si è fatto uomo per 

questo, perché l'uomo si faccia 

come Dio. Allora mangiare e bere 

Cristo significa prenderlo come 

misura, lievito, energia. Non 

“andare a fare la Comunione” ma “farci noi 

sacramento di comunione”. Allora il movi-

mento fondamentale non è il nostro andare 

fino a lui, è invece Lui che viene fino a noi. 

Lui in cammino, Lui che percorre i cieli, Lui 

felice di vedermi arrivare, che mi dice: sono 

contento che tu sia qui. Io posso solo acco-

glierlo stupito. Prima che io dica: “ho fame”, 

ha detto: “Prendete e mangiate”, mi ha cerca-

to, mi ha atteso e si dona. 

Prendete, mangiate! Parole che mi sorprendo-

no ogni volta, come una dichiarazione d'amo-

re: “io voglio stare nelle tue mani come dono, 

nella tua bocca come pane, nell'intimo tuo 

come sangue, farmi cellula, respiro, pensiero 

di te. Tua vita”. (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 

O Dio, che sostieni il tuo popolo con il pane della sapienza 

e in Cristo tuo Figlio lo nutri con il vero cibo, 

donaci l'intelligenza del cuore 

perché, camminando sulle vie della salvezza, 

possiamo vivere per te, unico nostro bene.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.  Amen.  
 

 dal  libro dei  Proverbi  

Prv 9,1-6 

La sapienza si è costruita la sua casa, 
ha intagliato le sue sette colonne. 

Ha ucciso il suo bestiame, ha preparato il suo vino 
e ha imbandito la sua tavola. 
Ha mandato le sue ancelle a proclamare 

sui punti più alti della città: 
«Chi è inesperto venga qui!». 

A chi è privo di senno ella dice: 
«Venite, mangiate il mio pane, 

bevete il vino che io ho preparato. 
Abbandonate l’inesperienza e vivrete, 
andate diritti per la via dell’intelligenza». 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 33) 

 Gustate e vedete com’è buono il Signore. 
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 

sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 

i poveri ascoltino e si rallegrino. 
 

Temete il Signore, suoi santi: 
nulla manca a coloro che lo temono. 
I leoni sono miseri e affamati, 
ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene. 
 

Venite, figli, ascoltatemi: 

vi insegnerò il timore del Signore. 
Chi è l’uomo che desidera la vita 

e ama i giorni in cui vedere il bene?  

In ascolto della Parola di Dio 
 
Custodisci la lingua dal male, 

le labbra da parole di menzogna. 
Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, 
cerca e persegui la pace.  
 

dalla  lettera di S. Paolo apostolo agli Efesìni  

Ef 5,15-20 

Fratelli, fate molta attenzione al vostro modo di vivere, comportan-
dovi non da stolti ma da saggi, facendo buon uso del tempo, perché i 
giorni sono cattivi. Non siate perciò sconsiderati, ma sappiate com-

prendere qual è la volontà del Signore. 
E non ubriacatevi di vino, che fa perdere il controllo di sé; siate inve-

ce ricolmi dello Spirito, intrattenendovi fra voi con salmi, inni, canti 
ispirati, cantando e inneggiando al Signore con il vostro cuore, ren-
dendo continuamente grazie per ogni cosa a Dio Padre, nel nome del 

Signore nostro Gesù Cristo.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 6,51-58 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, disceso 
dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che 
io darò è la mia carne per la vita del mondo». 
Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come 
può costui darci la sua carne da mangiare?».  
Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la 
carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in 
voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita 
eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è 
vero cibo e il mio sangue vera bevanda.  
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in 
lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Pa-
dre, così anche colui che mangia me vivrà per me.  
Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiaro-
no i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno». 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 
 

dopo la  Comunione 
O Dio, che in questo sacramento 
ci hai fatti partecipi della vita del Cristo, 

trasformaci a immagine del tuo Figlio, 
perché diventiamo coeredi della sua gloria nel cielo. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  AMEN. 


